
    Il giornalismo americano



La libertà di stampa negli USA nel 
1600

 La battaglia per la liberta di stampa negli 
Usa fu sostenuta per lo più da esuli inglesi. 

 I tipografi dei primi giornali si ispiravano ai 
fogli che ricevevano dalla madrepatria. 

 Da Londra arrivò anche l’esplosivo concetto 
di libertà di stampa. E, nel passaggio dalla 
teoria alla pratica, l’America superò 
decisamente i suoi ispiratori. 

 La culla del giornalismo americano fu 
Boston



Il primo giornale americano uscì a Bostonn il 25 settembre 
1690 dal titolo Pubblick Occurrences (pubblici avvenimenti)

Era stampato su tre 
pagine e la quarta 
pagina veniva 
lasciata in bianco per 
dare la possibilità ai 
lettori di aggiungere 
le ultime notizie prima 
di passare il giornale 
ai conoscenti e 
veniva venduto in un 
coffe shop



       La svolta del New England 
Courant

fratello maggiore di Benjamin Franklin, James, pubblicò il New England Courant, Senza 
chiedere autorizzazione al governo e scritto senza molto rispetto per le autorità. 

Nel 1722, James Franklin fu arrestato. Ma intanto aveva stabilito il principio che si 
poteva stampare senza il consenso delle autorità e porre il giornalismo al servizio di 
una causa. 



Pennsylvania Gazette di 
Benjamin Franklin



Guerra di indipendenza 
americana 1775-1783

La guerra di indipendenza fece piazza pulita di tutte le testata a 
favore della corona filo inglesi, delle 37 testate pubblicate prima 
della guerra ne rimasero solo 20



        Costituzione degli Stati Uniti d'America 1789



Il primo emendamento della 
Costituzione degli stati Uniti 

   « Il Congresso non promulgherà leggi 
per il riconoscimento ufficiale di una 
religione, o che ne proibiscano la libera 
professione; o che limitino la libertà di 
parola, o di stampa; o il diritto delle 
persone di riunirsi pacificamente in 
assemblea e di fare petizioni al 
governo per la riparazione dei torti. »



La libertà di stampa dopo le rivoluzioni 
Americana e francese

 Modello Americano: La libertà di 
espressione è un diritto naturale, 
preesistente alla Costituzione e dunque 
non può subire limitazioni a priori

 Modello Francese: Le libertà sono solo 
quelle riconosciute dal diritto positivo, e 
dunque fonda sulla Costituzione e sulle leggi 
del Parlamento la definizione di equilibrio tra 
libertà di espressione e ragioni delle autorità



Articolo 21 della costituzione 
italiana

 Art. 21 della Costituzione italiana: «Tutti 
hanno diritto di manifestare liberamente 
il proprio pensiero con la parola, lo 
scritto e ogni altro mezzo di 
diffusione. La stampa non può essere 
soggetta ad autorizzazioni o censure.»



L’avvento della stampa di 
massa

Il cinquantennio tra la Guerra d'Indipendenza e l'avvento della stampa di massa (1783-1833) fu il periodo 
più fazioso dei giornali americani, che nascevano non per dare notizie ma per dare voce ai partiti politici



L’autonomia del 
direttore

Nasce la figura del direttore che poteva fare della sua 
testata l'espressione della sua personalità.



La nascita del “virgolettato”

 Nel 1859 il New York Tribune inaugura 
le interviste, La stampa non si limita a 
riportare le notizie ma, attraverso una 
fonte, pubblica una prova di attendibilità 
e obiettività di giornalista. 

 Nascono le “virgolette” 



1830 Nasce la penny press

 Intorno al 1830 nasce la penny press, una stampa 
rivolta all'uomo comune poco interessato alle 
polemiche del mondo politico. 

 La penny press voleva essere popolare non solo 
nei contenuti ma anche nel prezzo: invece di 
essere distribuita attraverso costosi abbonamenti 
annuali, poteva essere acquistata 
quotidianamente in strada a un centesimo. 

 Il compito di diffonderla fu affidato agli "strilloni", 





Gli strilloni





Lo sviluppo 
dell’informazione 
 1837                  Telegrafo
 1839                  Fotografia
 1858                  Cavo transatlantico
 1867                  Macchina da scrivere
 1876                  Telefono
 1894                  Cinema
 1895                  Telegrafo
 1920                  Radio
 1936                  Televisione



   L’asso nella manica di Billy 
Wilder 1951

Il cinismo del giornalista Kirk Douglas porta alla morte un tombarolo incastrato in una grotta



La fotografia affianca la penna
a Parigi, nel 1839, viene ufficilamente reso pubblico il 

processo fotografico

Daguerre pubblica il primo dagherrotipo della storia



I primi reportage di guerra

     La guerra di Crimea 1853 – 1856Primo fotografo di guerra Roger Fenton









Guerra di indipendenza americana  
1775 - 1783







Le fotografie storiche



Dorothea Lange (La grande 
depressione del 1929)



Erwit e il razzismo



     Robert Capa in Spagna



Robert Capa 
sbarco in Normandia



       Joe  Rosenthal  Iwo Jima



Alfred-Eisenstaedt, fine della guerra a 
times square



Nick Ut: Kim Phuk, la bimba che fugge 
dal napalm in vietnam



   Eddie Adams: ufficiale delle truppe regolari 
del vietnam del sud uccide vietcong



Alberto Díaz Gutiérrez fotografa Che Guevara 
alla sfilata del prima maggio a Cuba



         La morte del Che



Sbarco sulla luna 1969



   Arthur Sasse ritrae 
Einstein



Ultimo ebreo ucciso in Ucraina



    Piazza piazza tienanmen



    Le torri gemelle
 11 settembre 2011





               Abu-ghraib



Kevin Carter: 
il bambino e l’avvoltoio



Steve McCurry: la ragazza afgana



                 I Beatles



Il caso spotlight, di Tom McCarthy 
gennaio 2016



Bernard Francis Law

 È stato arcivescovo metropolita di Boston dall'11 
gennaio 1984 al 13 dicembre 2002 quando è stato 
costretto a dimettersi in seguito allo scandalo dei 
preti pedofili per non aver denunciato 
pubblicamente i sacerdoti coinvolti. 

 Dal 27 maggio 2004 al 21 novembre 2011 è stato 
arciprete della Papale Basilica Liberiana di Santa 
Maria Maggiore a Roma



Le fonti di informazione

 Fonti primarie: Istituzioni forze di polizia
 Fonti secondarie: testimoni oculari
 Uffici stampa
 Agenzie: ANSA, AGI, ADNKRONOS
 REUTERS, ASSOCIATED PRESS, 

PRAVDA
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